
In Gazzetta Ufficiale il D.L.
Semplificazioni 2022
È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. n. 143 del 21
giugno 2022, il decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, recante:
«Misure urgenti in materia di semplificazioni fiscali e di
rilascio del nulla osta al lavoro, Tesoreria dello Stato e
ulteriori  disposizioni  finanziarie  e  sociali».  Il
provvedimento  entra  in  vigore  il  22  giugno  2022.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
23 del 2022
In questo numero:
• il nuovo Patent box e la deducibilità dei costi di ricerca e
sviluppo (inerenti all’ottenimento di un titolo di privativa
industriale);
• la riduzione del capitale sociale al di sotto del limite
legale  (responsabilità  per  la  mancata  convocazione
dell’assemblea e natura del termine per la ricostituzione del
capitale eroso);
• gli effetti sui rimborsi della decadenza dall’esercizio del
potere di accertamento;
•  la  sanzione  dell’invalidità  dell’avviso  di  accertamento
emesso  “ante  tempus”  rispetto  al  termine  dilatorio  di  60
giorni ex art. 12 dello Statuto del contribuente alla luce
delle recenti sentenze della Cassazione;
• gli orientamenti della Corte Suprema sull’accettazione di
eredità e la sua rinuncia (focus sui riflessi tributari);
• la rilevanza del cd. “incasso giuridico” nella rinuncia al
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credito del socio nei confronti della società;
• la detrazione IVA relativa all’immobile (A2) utilizzato come
studio;
• il divieto sanzioni sproporzionate;
• le istruzioni per la compilazione del Quadro “RR” 2022 e per
il versamento e rateizzazione dei contributi di commercianti,
artigiani e lavoratori autonomi “senza cassa”;
• il nuovo provvedimento delle Entrate che aggiorna le regole
per la cessione dei bonus edilizi.

Piattaforma cessione crediti.
Dall’Agenzia  delle  entrate
nuovo  aggiornamento  della
guida
La guida illustra le funzionalità della “Piattaforma cessione
crediti”, accessibile dall’area riservata del sito internet
dell’Agenzia delle Entrate, con la quale i soggetti titolari
di crediti d’imposta cedibili possono comunicare all’Agenzia
l’eventuale cessione dei crediti a soggetti terzi, ai sensi
delle disposizioni pro tempore vigenti.

Tutte le novità su aliquote e
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agevolazioni nel settore del
gas
Iva ridotta sulle somministrazioni di gas, taglio dell’imposta
sul  metano  per  autotrazione,  contributi  per  le  imprese
“gasivore”  e  non.  Sono  alcuni  dei  temi  contenuti  nella
circolare n. 20/E di oggi, che illustra le novità in tema di
aliquote IVA e crediti d’imposta nel settore del gas, previste
dai  decreti  Sostegni-ter  (D.L.  n.  4/2022),  Energia  (D.L.
n.17/2022),  Ucraina  (D.L.  n.  21/2022)  e  Aiuti  (D.L.  n.
50/2022).

Agenzia  delle  entrate.  Gli
indirizzi  operativi  per  le
attività 2022
Servizi più efficienti e dialogo online grazie agli strumenti
messi in campo durante la pandemia e ora potenziati. Dagli
appuntamenti  programmati  in  ufficio  alle  videocall,  dal
telefono ai servizi via web, l’Agenzia delle Entrate punta a
migliorare l’assistenza ai cittadini e accelerare l’erogazione
di rimborsi e contributi a fondo perduto, per restituire alla
collettività la liquidità necessaria. Sono alcuni degli input
agli uffici contenuti nella circolare n. 21/E, firmata dal
direttore dell’Agenzia, che illustra gli indirizzi operativi
nelle  diverse  aree  di  attività:  servizi,  consulenza,
prevenzione, contrasto all’evasione, contenzioso. L’azione di
promozione  dell’adempimento  spontaneo,  prioritaria  per  la
riduzione del tax gap, sarà intensificata con l’incremento
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delle lettere di invito a mettersi in regola, che hanno la
funzione di segnalare in via bonaria possibili anomalie e
consentire ai contribuenti di rimediare a un eventuale errore
o dimenticanza tempestivamente e senza aggravi.

Contenimento  dei  prezzi  e
delle  tariffe  dell’energia.
Pronte regole, codici tributo
e  Faq  per  il  Contributo
straordinario contro il caro
bollette
Pronte le regole per il versamento del contributo da parte
delle  aziende  del  settore  energetico  finalizzato  ad
alleggerire i costi di energia e gas a beneficio di famiglie e
imprese. Si tratta, in particolare, del contributo a titolo
solidaristico straordinario previsto dal Decreto Ucraina (D.L.
n.  21/2022)  a  carico  dei  soggetti  che  producono  energia
elettrica o gas metano o che estraggono gas naturale, dei
soggetti rivenditori di energia elettrica, di gas metano e di
gas  naturale  e  di  quelli  che  esercitano  l’attività  di
produzione, distribuzione e commercio di prodotti petroliferi.

Con un provvedimento del 17 giugno 2022 firmato dal direttore
dell’Agenzia delle Entrate, sentita l’Autorità di regolazione
per l’energia, reti e ambiente (ARERA), sono definiti gli
adempimenti, anche dichiarativi, e le modalità di pagamento
del contributo. Il versamento deve essere effettuato, per un
importo pari al 40%, a titolo di acconto, entro il 30 giugno
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2022 e per la restante parte, a saldo, entro il 30 novembre
2022,  utilizzando  i  codici  tributo  istituiti  con  separata
risoluzione (di seguito riportata).

Commercialisti,  prorogare il
termine dei versamenti delle
dichiarazioni dei redditi
Disporre  il differimento  del  termine di  versamento  delle
imposte  risultanti  dalle  dichiarazioni  dei  redditi,
dell’imposta  regionale  sulle  attività  produttive  e
dell’imposta sul valore aggiunto in scadenza il 30 giugno.

E’  la  richiesta  formulata  dal  presidente  del  Consiglio
nazionale dei commercialisti, Elbano de Nuccio, in una lettera
inviata oggi al Ministro dell’Economia, Daniele Franco, e al
direttore dell’Agenzia delle Entrate, Ernesto Maria Ruffini. 

I commercialisti chiedono “un intervento che disponga, con
il necessario  anticipo rispetto  all’attuale  scadenza, la
proroga al 20  luglio  2022 del  termine  di  versamento  delle
imposte  risultanti  dalle  dichiarazioni,  con  possibilità  di
versamento delle stesse entro il 20 agosto 2022 maggiorando le
somme da versare dello 0,40 per cento a titolo di interesse
corrispettivo”. Il  rinvio,  è  spiegato  nella  missiva,  viene
richiesto  “al fine  di  consentire  ai contribuenti e
ai commercialisti che li assistono di effettuare l’adempimento
senza  affanni  e  con  la  dovuta  diligenza  professionale,
nell’ottica  di  favorire  la compliance e razionalizzare  il
calendario fiscale”
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Il  Cdm  approva  il  decreto-
legge per le semplificazioni
fiscali
Il Consiglio dei Ministri di mercoledì 15 giugno 2022, su
proposta  del  Presidente  Mario  Draghi  e  del  Ministro
dell’economia e delle finanze Daniele Franco, ha approvato un
decreto-legge  che  introduce  semplificazioni  in  materia
fiscale, in particolare nel rapporto fra Fisco e contribuente
e in materia di imposte dirette e indirette.

Il  Ddl  governativo  sulla
riforma  della  Giustizia
tributaria approda al Senato
E’  stato  presentato  al  Senato  il  Disegno  di  legge,  di
iniziativa governativa, recante: «Disposizioni in materia di
giustizia e di processo tributari» (Atto Senato n. 2636).

Con tale intervento il Governo, considerato l’impatto che la
giustizia  tributaria  ha  sulla  fiducia  degli  operatori
economici,  compresi  gli  investitori  esteri,  si  propone  di
rispettare gli impegni assunti con il PNRR.
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Bonus  200  euro.  Prime
istruzioni Inps
Con  messaggio  n.  2397/2022  l’Inps  impartisce  le  prime
istruzioni sul bonus 200 euro che dovrà essere corrisposto a
luglio ai dipendenti. Tale indennità una tantum di 200 euro, i
relazione solo ai dipendenti, è riconosciuta in automatico, in
misura fissa, una sola volta, previa acquisizione – da parte
del datore di lavoro – di una dichiarazione del lavoratore con
la quale lo stesso dichiari, ricorrendone le circostanze, «di
non essere titolare delle prestazioni di cui all’articolo 32,
commi 1 e 18»

L’OIC  ha  approvato  in  via
definitiva  il  documento
“Emendamenti  ai  principi
contabili  nazionali  –
Specificità  delle  società
cooperative”
L’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) ha pubblicato gli
emendamenti  ai  principi  contabili  nazionali  necessari  a
disciplinare alcuni istituti tipici delle società cooperative.
Dato il novero limitato delle modifiche, già sottoposte a
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consultazione, OIC ha preferito intervenire con emendamenti ai
principi generali piuttosto che emanare un principio contabile
ad hoc. Il risultato dell’intervento normativo sarà quello di
dirimere  le  incertezze  interpretative  nella  redazione  dei
bilanci delle società mutualistiche, un segmento tutt’altro
che trascurabile dell’economia italiana.

Nel  merito,  la  novità  principale  è  legata  al  trattamento
contabile dei ristorni. Il ristorno è un istituto tipico delle
società cooperative e rappresenta l’attribuzione ai soci del
vantaggio mutualistico realizzato tramite lo scambio tra soci
e cooperativa. L’assenza di una specifica previsione normativa
per la contabilizzazione dei ristorni ha generato divergenze
nella  prassi.  Alcune  società  cooperative  contabilizzano  i
ristorni come costi (o rettifiche di ricavi) dell’esercizio in
cui  avviene  lo  scambio  mutualistico;  altre,  invece,
contabilizzano i ristorni nell’esercizio in cui l’assemblea
delibera  la  ripartizione  del  ristorno  ai  soci  come  una
distribuzione di utili.

Approvato  il  nuovo
provvedimento  Entrate  che
aggiorna  le  regole  per  la
cessione dei bonus edilizi
Approvato il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate  che  aggiorna  le  regole  per  la  cessione  dei  bonus
edilizi,  alla  luce  dei  recenti  interventi  normativi.
Aggiornata anche la piattaforma telematica per comunicare le
cessioni dei crediti per gestire la tracciabilità e il divieto
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di cessione parziale delle rate annuali dei bonus edilizi

Contributi  di  commercianti,
artigiani  e  lavoratori
autonomi  “senza  cassa”:  le
istruzioni  per  la
compilazione del Quadro “RR”
2022 e per il versamento e
rateizzazione
Con circolare n. 66 del 9 giugno 2022, l’Inps ha fornito le
“ulteriori” istruzioni in ordine alle modalità di compilazione
del  Quadro  RR  del  modello  “Redditi  2022-PF”  cui  devono
attenersi  i  soggetti  iscritti  alle  Gestioni  previdenziali
degli artigiani e degli esercenti attività commerciali, nonché
i lavoratori autonomi iscritti alla Gestione separata di cui
all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335.
Nella circolare, l’Istituto previdenziale, oltre a confermare
che per i soci di società a responsabilità limitata iscritti
alle Gestioni degli artigiani o dei commercianti, la base
imponibile,  oltre  a  quanto  eventualmente  dichiarato  come
reddito  d’impresa,  è  costituita  dalla  parte  del  reddito
d’impresa  della  S.r.l.  corrispondente  alla  quota  di
partecipazione  agli  utili  ovvero  alla  quota  del  reddito
attribuita al socio per le società partecipate in regime di
trasparenza, ricorda che l’Istituto con circolare n. 84 del 10
giugno 2021 (in “Finanza & Fisco” n. 22/2021, pag. 1387), ha
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chiarito  che  gli  utili  derivanti  dalla  partecipazione  a
società di capitali senza prestazione di attività lavorativa,
disciplinati dal TUIR tra i redditi di capitale, non sono
ascrivibili alle disposizioni di cui all’articolo 3-bis del
decreto-legge  19  settembre  1992,  n.  384,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 14 novembre 1992, n. 438.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
22 del 2022
In questo numero:
• il giudicato/“risultato” penale nel processo tributario;
• la rilevanza dell’iscrizione ad un Albo professionale ai
fini della qualificazione di una prestazione come abituale;
• tutte le novità in tema di Superbonus e altri Bonus in
edilizia;
• la sanatoria del bonus ricerca e sviluppo;
•  il  nuovo  restyling  del  modello  di  comunicazione  per  la
fruizione (e restituzione) del Bonus Sud, Sisma Centro-Italia
e Zone Economiche Speciali (ZES) e ora per il credito nelle
ZLS.

5 per mille 2021. Pubblicati
gli elenchi degli ammessi e
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degli esclusi
Sul  sito  istituzionale  dell’Agenzia  delle  Entrate  sono
disponibili gli elenchi per la destinazione del 5 per mille
dell’anno finanziario 2021 con i dati relativi alle preferenze
espresse  dai  contribuenti  nella  propria  dichiarazione  dei
redditi. Si tratta di oltre 72mila enti tra volontariato,
ricerca  sanitaria  e  scientifica,  associazioni  sportive
dilettantistiche, enti per la tutela dei beni culturali e
paesaggistici, enti gestori delle aree protette e quasi 8mila
Comuni.

L’elenco degli enti ammessi e di quelli esclusi è consultabile
online, nell’area tematica “5 per mille”, insieme agli importi
attribuiti.

Istituito  il  codice  tributo
per  fruire  del  credito
d’imposta  a  favore  delle
imprese  di  produzione  dei
videogiochi
È stata pubblicata, la risoluzione n. 26/E dell’8 giugno 2022
che  istituisce  il  codice  tributo  per  fruire  del  credito
d’imposta a favore delle imprese di produzione dei videogiochi
(L. n. 220/2016).
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Contributi  a  fondo  perduto
per wedding, intrattenimento,
hotel, ristoranti e catering 
| Domande al via dal 9 al 23
giugno,approvate le regole
Pronte le istruzioni operative per accedere al contributo a
fondo perduto per i settori del wedding, dell’organizzazione
di  feste  e  cerimonie,  e  di  hotel,  ristoranti  e  catering
(HO.RE.CA), previsto dal D.L. Sostegni-bis (D.L. n. 73/2021,
art. 1-ter). Rientrano tra i beneficiari le imprese con sede
legale o operativa in Italia, che nel 2020 hanno subito una
riduzione dei ricavi e del risultato d’esercizio non inferiore
al 30% rispetto all’anno precedente. Con un provvedimento del
direttore dell’Agenzia sono approvati il modello e le modalità
per la trasmissione dell’istanza, che può essere effettuata in
via telematica a partire dal 9 giugno e fino al 23 giugno
2022. L’importo riconosciuto sarà accreditato direttamente sul
conto corrente del beneficiario.

Pnd  (Piattaforma  notifiche
digitali):  in  Gazzetta  le
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regole
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno 2022
il  Decreto  8  febbraio  2022,  n.  58  della  Presidenza  del
Consiglio dei Ministri – Dipartimento per la trasformazione
digitale,  recante:  «Regolamento  recante  piattaforma  per  la
notificazione degli atti della pubblica amministrazione». In
vigore dal 21 giugno 2022.

Credito  d’imposta  strutture
ricettive.  Pubblicato  nuovo
“avviso” | Domande dalle ore
12:00  del  giorno  13  giugno
2022
Nella sezione Amministrazione trasparente del Ministero del
Turismo   (link  al  Sito:
https://www.ministeroturismo.gov.it/criteri-e-modalita/)  è
disponibile  la  versione  aggiornata  dell’Avviso  pubblico
recante  le  “modalità  applicative  per  l’accesso  alla
piattaforma online per la concessione del credito d’imposta di
cui all’articolo 79 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126”,  ai  sensi  dell’articolo  5,  comma  1,  del  decreto  del
Ministro del Turismo di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, il Ministro dello sviluppo economico, il
Ministro  della  transizione  ecologica  e  il  Ministro  delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili n. 3934 del 17
marzo 2022. Tale Avviso aggiorna e sostituisce la versione
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pubblicata in data 27.05.2022.

Comunicazione  per  la
fruizione  del  Bonus  Sud,
Sisma  Centro-Italia  e  Zone
Economiche  Speciali  (ZES):
nuovo  restyling  al  modello
per il credito nelle ZLS e la
restituzione  degli  aiuti  in
eccesso
Per  accedere  al  credito  d’imposta  investimenti  nelle  Zone
logistiche semplificate (ZLS) va presentata la comunicazione
all’Agenzia delle entrate. In particolare, la data a partire
dalla  quale  sarà  possibile  la  presentazione,  mediante
l’utilizzo della versione aggiornata del modello, è fissata
nel  ventesimo  giorno  lavorativo  successivo  alla  data  di
adozione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
di istituzione di ogni singola Zona logistica semplificata.

È  questa  una  delle  indicazioni  fornite  dal  provvedimento,
firmato dal Direttore dell’Agenzia delle entrate, che oltre a
dettare le istruzioni per la presentazione della comunicazione
per beneficiare del credito d’imposta investimenti in Zone
logistiche  semplificate,  provvede  ad  aggiornare  lo  stesso
modello per consentire ai beneficiari del credito d’imposta
per gli investimenti nel Mezzogiorno, nei comuni del sisma del
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Centro- Italia e nelle zone economiche speciali (ZES), la
restituzione degli importi eccedenti i massimali.

Indebito  utilizzo  credito
d’imposta ricerca e sviluppo
(R&S).  Per  il  riversamento
“spontaneo”, istanza entro il
30  settembre  2022  e
versamento  entro  il  16
dicembre 2022 | Approvato il
modello per la richiesta di
accesso alla procedura
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
1° giugno 2022, prot. n. 188987/2022, approvato il modello per
la richiesta di accesso alla procedura di riversamento del
crediti  di  imposta  per  attività  di  ricerca  e  sviluppo  e
individuate le modalità e i termini di presentazione dello
stesso.
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Commercialisti  al  Governo,
prorogare l’autodichiarazione
aiuti Covid
Il presidente del Consiglio nazionale della categoria Elbano
de Nuccio scrive a Franco, Giorgetti e Ruffini: “Adempimento
estremamente complesso, la scadenza del 30 giugno è del tutto
insufficiente.  Serve  uno  spostamento  almeno  al  31
ottobre”Spostare  almeno  al  31  ottobre  il  termine  per
l’autodichiarazione sugli aiuti Covid, attualmente fissato al
30  giugno.  È  la  richiesta  avanzata  dal  presidente  del
Consiglio nazionale dei commercialisti, Elbano de Nuccio, in
una lettera inviata oggi al Ministro dell’Economia, Daniele
Franco, a quello dello Sviluppo economico, Giancarlo Giorgetti
e  al  Direttore  dell’Agenzia  delle  Entrate,  Ernesto  Maria
Ruffini.

Secondo quanto affermato nella missiva da de Nuccio,

“il  termine  del  30  giugno  è  del  tutto  insufficiente  per
l’espletamento  degli  incarichi  con  la  dovuta  diligenza
professionale, in un periodo peraltro già denso di scadenze,
tra le quali, solo per citarne alcune, i versamenti relativi
alle dichiarazioni dei redditi e dell’IRAP nonché agli acconti
ai fini dell’IMU”.

Per  questo  la  categoria  chiede  “un  intervento  volto  a
differire il termine quanto meno al 31 ottobre. Un intervento
nel senso auspicato – spiega de Nuccio – avrebbe il pregio di
contribuire ad una più efficace e puntuale compliance da parte
dei contribuenti nonché ad una maggiore razionalizzazione del
calendario delle scadenze fiscali”.

De Nuccio sottolinea come la richiesta viene avanzata “con la
consapevolezza che il differimento del termine necessiti di
una concertazione che concili i termini per l’adempimento con
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quelli per l’aggiornamento del Registro Nazionale Aiuti di
Stato”.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
21 del 2022
In questo numero:

• il punto della Cassazione su motivazione dell’atto “per
relationem” e prova in giudizio dei fatti cui lo stesso fa
riferimento;
•  l’ambito  applicativo  e  utilizzo  dei  crediti  d’imposta
“energia” per le imprese energivore e non;
• le novità in materia di crediti d’imposta introdotte dalla
legge di Bilancio 2022;
•  l’applicazione  dell’intervallo  di  libera  concorrenza
nell’analisi  del  Fisco  della  determinazione  dei  prezzi  di
trasferimento;
• la circolare sull’applicazione degli ISA 2022 per il p.i.
2021;
•  le  regole  per  l’accesso  alla  dichiarazione  730/2022
precompilata e l’elenco degli oneri (detraibili e deducibili),
trasmessi  da  soggetti  terzi,  che  sono  utilizzati  per
l’elaborazione;
• l’accesso ai servizi on-line dell’Agenzia delle entrate per
tutori,  curatori  speciali,  amministratori  di  sostegno,
genitori di figli minorenni o persone di fiducia.
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Precompilata  2022,  da  oggi
possibile  l’invio  |  Diffusa
la guida che spiega le nuove
regole  per  familiari  e
persone di fiducia
Precompilata  2022,  da  oggi  si  parte  con  l’invio.  Due  le
opzioni per i contribuenti: convalidare il modello così com’è,
confermando i dati già inseriti, oppure apportare integrazioni
o modifiche prima di cliccare sul tasto “invia”. Numerosi
cittadini  hanno  già  visualizzato  i  dati  della  propria
precompilata, resa disponibile in consultazione dallo scorso
23 maggio: sono infatti 2,6 milioni gli accessi effettuati nei
primi  8  giorni.  In  testa  la  Lombardia,  con  oltre  611mila
login,  a  seguire  il  Lazio  (341mila  accessi),  il  Piemonte
(230mila) e il Veneto (228mila).

Da oggi sono online anche un video e una nuova guida per
conoscere le novità del 2022 e sfruttare al meglio i vantaggi
dei  servizi  fiscali  via  web:  il  tutorial,  pubblicato  sul
canale YouTube dell’Agenzia, spiega tutti i passi per arrivare
al clic definitivo, mentre la pubblicazione, online sul sito
istituzionale, spiega come affidare la gestione della propria
precompilata a un familiare o a un’altra persona di fiducia.
Una novità, quest’ultima, pensata per agevolare le persone che
hanno  difficoltà  a  utilizzare  in  prima  persona  la
dichiarazione  precompilata  o  gli  altri  servizi  online
dell’Agenzia  delle  Entrate.
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Organismi  sportivi
interessati  alla  sospensione
dei contributi: l’Inps spiega
la  ripresa  dei  versamenti
fissata al 31 agosto 2022
La  legge  30  dicembre  2021,  n.  234  ha  disposto,  per  le
federazioni  sportive  nazionali,  gli  enti  di  promozione
sportiva,  le  associazioni  e  le  società  sportive
professionistiche  e  dilettantistiche,  la  sospensione  dei
termini – dal 1° gennaio al 30 aprile 2022 – relativi agli
adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali e
assistenziali. I termini di sospensione, compresi quelli in
scadenza nel periodo dal 1° maggio al 31 luglio 2022, sono
stati poi prorogati fino al 31 luglio 2022.

Con la circolare del 30 maggio 2022, n. 64, l’Inps fornisce le
indicazioni e le istruzioni operative concernenti le diverse
gestioni interessate e le modalità di recupero dei contributi
sospesi,  ricordando  che  il  termine  per  la  ripresa  dei
versamenti  è  fissato  al  31  agosto  2022.

Modifiche  rispetto  alla
precompilata. Gli elementi di
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incoerenza  del  modello
730/2022 con esito a rimborso
Con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
del 30 maggio 2022, prot. n. 184653/2022, sono stati approvati
i  criteri  per  individuare  gli  elementi  di  incoerenza  da
utilizzare per effettuare i controlli delle dichiarazioni dei
redditi modello 730/2022 con esito a rimborso.

Gli elementi di incoerenza delle dichiarazioni dei redditi
modello  730/2022  con  esito  a  rimborso,  presentate  dai
contribuenti  con  modifiche  rispetto  alla  dichiarazione
precompilata che incidono sulla determinazione del reddito o
dell’imposta, sono:
nello  scostamento  per  importi  significativi  dei  dati
risultanti:
– nei modelli di versamento;
– nelle certificazioni uniche;
– nelle dichiarazioni dell’anno precedente.
nella presenza di altri elementi di significativa incoerenza
rispetto ai dati inviati da enti esterni o a quelli esposti
nelle certificazioni uniche;
la presenza di situazioni di rischio individuate in base alle
irregolarità verificatesi negli anni precedenti.

Sport Bonus 2022. Al via le
prenotazioni  del  credito
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d’imposta
Sport Bonus 2022 – Avviso di apertura della prima finestra per
l’inoltro delle domande da parte delle imprese che vogliono
usufruire del credito di imposta per le erogazioni liberali
effettuate  nell’anno  solare  2022  in  favore  di  impianti
sportivi pubblici

Superbonus e bonus casa, ok
alla  detrazione  delle  spese
per visto e congruità | Meno
adempimenti per le opere in
edilizia  libera  o  fino  ai
10mila euro
Le spese per il visto di conformità e per l’asseverazione
sostenute  a  partire  dal  12  novembre  2021  possono  essere
portate in detrazione, anche con riguardo ai bonus diversi dal
Superbonus.  Per  quanto  riguarda  le  opzioni  di  cessione  o
sconto, niente “visto” e “congruità” per le spese relative a
opere in edilizia libera oppure di valore non superiore ai
10mila euro sostenute a partire dal 12 novembre 2021, con la
sola eccezione di quelle che rientrano nel bonus facciate.
Cessione o sconto possibili a partire dal 1° gennaio 2022
anche  per  le  detrazioni  spettanti  per  gli  interventi  di
recupero  volti  alla  realizzazione  o  all’acquisto  di
autorimesse  o  posti  auto.  Sono  alcuni  dei  chiarimenti
contenuti nella circolare n. 19/E di oggi, con cui l’Agenzia
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delle Entrate offre una guida aggiornata sui bonus “edilizi”,
che tiene conto delle modifiche introdotte dalla legge di
Bilancio  2022  e  dagli  altri  interventi  normativi  (Decreti
“Sostegni-ter”,  “Milleproroghe”,  “Energia”,  ”Aiuti”,
“Ucraina”). Il documento di prassi commenta anche le altre
regole per l’esercizio delle opzioni di sconto in fattura e
cessione del credito e le novità in materia di contrasto alle
frodi.

Transfer pricing. Indicazioni
in  merito  alla  corretta
individuazione
dell’intervallo  di  libera
concorrenza
Alla luce della disciplina del TUIR sui transfer pricing, del
Decreto Mef del 14 maggio 2018 e delle linee guida Ocse,
l’Agenzia delle entrate con circolare n. 16 del 24 maggio 2022
ha formulato le seguenti conclusioni:

– la corretta applicazione del metodo più appropriato per la
determinazione  dei  prezzi  di  trasferimento  può  portare  a
ottenere anziché un unico valore, un intervallo di valori
tutti conformi al principio di libera concorrenza;
– in questi casi è possibile ricorrere all’intera gamma di
valori all’interno dell’intervallo di libera concorrenza (cd.
“full  range”)  se  tutte  le  operazioni  individuate
nell’intervallo  sono  parimenti  comparabili;
–  se,  invece,  alcune  delle  transazioni  comprese

https://www.finanzaefisco.com/tp-intervallo-di-libera-concorrenza/
https://www.finanzaefisco.com/tp-intervallo-di-libera-concorrenza/
https://www.finanzaefisco.com/tp-intervallo-di-libera-concorrenza/
https://www.finanzaefisco.com/tp-intervallo-di-libera-concorrenza/
https://www.finanzaefisco.com/tp-intervallo-di-libera-concorrenza/


nell’intervallo dovessero presentare difetti di comparabilità
che non possono essere identificati o quantificati in modo
affidabile e, quindi, rettificati, è preferibile l’utilizzo di
“metodi statistici” (al fine di rafforzarne l’affidabilità) e
di un valore compreso nell’intervallo Il ricorso, invece, ad
un  valore  il  più  possibile  centrale  all’interno
dell’intervallo (anche al fine di minimizzare il rischio di
errore  dovuto  alla  presenza  di  tali  difetti)  deve  essere
limitato ai casi in cui l’intervallo non comprende valori
caratterizzati da sufficiente grado di comparabilità neppure
per  considerare  affidabile  qualsiasi  punto  compreso
nell’intero intervallo ristretto tramite strumenti statistici
e deve, in ogni caso, essere specificamente motivato;
–  sarà  cura  degli  Uffici  dell’Agenzia  delle  entrate  far
ricorso  al  “full  range”  ai  fini  della  individuazione
dell’intervallo di libera concorrenza soltanto in quei casi in
cui sia ravvisabile una perfetta comparabilità di tutti i
soggetti del set con la “tested party”.

Infine, il documento di prassi, nel ricordare che secondo le
Linee Guida OCSE l’individuazione di un insieme di valori
potrebbe essere sintomatico del fatto che l’applicazione del
principio  di  libera  concorrenza  consente  in  determinate
circostanze di pervenire unicamente a un’approssimazione delle
condizioni  che  sarebbero  state  stabilite  tra  imprese
indipendenti,  raccomanda  agli  Uffici  di  argomentare
puntualmente le rettifiche che comportano l’individuazione del
punto  che  soddisfa  maggiormente  il  principio  di  libera
concorrenza all’interno dell’intervallo.
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• la proroga della rivalutazione dei beni d’impresa al 31
dicembre 2021 (ex D.L. n. 23/2020);
•  l’interpretazione  “eurounitariamente  orientata”  o  la
disapplicazione delle norme di legge che prevedono sanzioni
sproporzionate rispetto alla gravità dell’infrazione;
• i costi per servizi nel reddito di impresa (onere della
prova e determinazione del periodo di imposta di deduzione);
•  i  vincoli  e  le  priorità  di  utilizzo  delle  riserve  del
patrimonio netto;
•  il  ravvedimento  in  presenza  di  condotte  dichiarative
fraudolente;
• la verifica dei requisiti per l’iscrizione nel Registro
unico nazionale (RUNTS);
• il regime premiale per i contribuenti soggetti agli ISA nel
periodo d’imposta 2021.
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